UN AMICO (O DI PIÚ?)
Era un giorno di scuola normale,

io e una mia amica, stavamo tornando a casa,

e con noi dei amici e con dei ragazzi

di quarta media.

Io e la mia amica stavamo pensando

a qualcosa per farsí che gli altri

non mi sfottessero piú, quando ad

un tratto il ragazzo di quarta

mi mise [la mano] il braccio

sulla schiena, io pensai che fosse

ancora uno di quelli scemi uguali

a miei amici.

Quando arrivammo ad un certo

punto la mia amica [mi] ci propose

il bacio a stampo lui insistette

e quindi accettai ma non era

a stampo,…

Lui di quarta che di solito prende

il primo bus per MonteCarasso

prese il secondo perché c’ero io.

Sul bus mi in zigavano, (soprattutto

un ragazzo), io li diedi una

sberla, lui mela diede in dietro

il mio ragazzo (se così posso

chiamarlo) gliene diede una e

l’amico (del mio ragazzo) che sapeva

del bacio gliene diede un’ultima.

I giorni passavano e lui mi difendeva

tutti avevano paura di lui,

nessuno osava piú toccarmi.

Ma io pensai se veramente lo amavo

o lo stavo solo usando,

mi sentivo ancora peggio di quando

mi prendevano in giro, cosí lo

lasciai.

Ma dopo pochi giorni stavo male,

non perché [mi] avevano ricominciato

a prendermi in giro,

ma perché quel ragazzo mi mancava…

Lui dopo pochi giorni venne sul bus

e chiese la mia amicizia, [dicend]

con il tempo diventammo migliori

amici.

Non usare l’amore ad altri scopi

fregatene di quello che dice la gente.

FINE
